
Convegno conclusivo M
aster         

M
ilano, 9-10 novem

bre 2009
1

M
aster 

in D
idattica delle Scienze 

per insegnanti delle scuole 
elem

entare e m
edia

Sede di N
apoli

R
elazione a cura del responsabile, 

prof. R
oberto Tortora



Convegno conclusivo M
aster         

M
ilano, 9-10 novem

bre 2009
2

L
’esperienza di N

apoli, segnata da ritardi e da un num
ero 

particolarm
ente basso di adesioni. 

R
apporti com

plessi tra i vari soggetti coinvolti a livello 
locale, non sem

pre im
prontati a spirito di 

collaborazione: 


U
ffici dell’U

niversità di N
apoli Federico II


O

rgani accadem
ici (Facoltà di Scienze 

M
M

.FF.N
N

. e Senato A
ccadem

ico 
dell’U

niversità Federico II)


U
fficio Scolastico R

egionale della C
am

pania
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Il ritardo notevole nell’avvio del m
aster è stato dovuto ad una procedura 

m
acchinosa segnata anche da qualche “incidente di percorso”.

L
e tappe: 

1: Preparazione di un testo istitutivo, redatto tenendo conto di:
a)

il m
odello proposto dal coordinam

ento nazionale; 
b)

i vincoli del regolam
ento dei m

aster dell’ateneo;
c)

le condizioni poste dall’U
SR

 per una propria adesione. 
2. Il testo è fatto proprio dal D

ipartim
ento di M

atem
atica e A

pplicazioni, poi 
approvato dal C

onsiglio della Facoltà di Scienze M
M

.FF.N
N

., e poi dal 
Senato A

ccadem
ico, in una prim

a stesura.
3. Successivam

ente è stata predisposta la C
onvenzione con l’U

.S.R
 C

am
pania, 

prevista nel testo istitutivo del m
aster, e sottoscritta dalle due parti coinvolte 

(U
niversità e U

SR
).

4. Il Senato A
ccadem

ico ha poi deliberato l’istituzione in via definitiva.
5. E

’ stato em
anato il bando, e due volte riaperto per l’esiguità del num

ero delle 
dom

ande.
6. D

opo il terzo periodo di apertura del bando, perm
anendo il num

ero di 
candidature inferiore al m

inim
o previsto dal testo istitutivo, è stata 

necessaria l’em
anazione di un decreto rettorale di deroga m

otivata al 
regolam

ento dei m
aster, per potergli dare com

unque attuazione. 
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P
roblem

i nel rapporto con l’U
SR

L
a scuola facente funzioni di tesoreria per l’U

.S.R
. C

am
pania (IT

IS “L
uigi G

alvani” 
di G

iugliano in C
am

pania (N
apoli)) si è occupata con efficienza di quanto di 

sua com
petenza, provvedendo con celerità a trasferire all’U

niversità i fondi di 
funzionam

ento e ad erogare le borse di studio ai corsisti (e nella fase finale 
agli altri adem

pim
enti finanziari).

L’U
SR

 C
am

pania e l’U
niversità Federico II hanno costituito, per la realizzazione 

degli obiettivi del Progetto, il Tavolo paritario di coordinam
ento regionale (2 

+ 2 m
em

bri), previsto dalla C
onvenzione. G

li scopi del Tavolo erano: 
coordinare e m

onitorare le attività necessarie all’avvio e alla realizzazione del 
M

aster a livello regionale, per realizzare i seguenti obiettivi:


assicurare una stretta integrazione tra Scuola e U
niversità;


elaborare i criteri di am

m
issione dei docenti al M

aster e di attribuzione delle 
borse di studio;


verificare in itinere la conform

ità del M
aster con le linee del progetto nazionale;


costruire e sperim

entare un nuovo m
odello di form

azione universitaria per 
insegnanti di m

atem
atica.

D
i fatto il Tavolo non ha m

ai funzionato. T
utte le funzioni del m

aster sono state 
lasciate alla com

ponente universitaria e da essa esercitate.
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D
ifficoltà di partecipazione

Solo 11 iscritti. D
i questi solo 7 term

inano: per sopraggiunti altri im
pegni o 

trasferim
enti degli altri quattro, m

a anche per una rigidità del regolam
ento 

locale dei m
aster che non prevede la possibilità di una conclusione di 

qualche candidato oltre la data ultim
a (giugno 2009) prevista. 

P
erché così scarsa partecipazione?

C
ause globali: 


assenza di qualunque ricaduta di carriera: scoraggiati dal partecipare 
soprattutto gli insegnanti in servizio; 


sovrapposizione con i corsi SSIS, m

otivo che ha riguardato gli 
insegnanti precari. 

C
ause locali: oltre a generici rilievi sulle difficoltà am

bientali di una regione 
com

e la C
am

pania e in particolare di una città com
e N

apoli (trasporti, 
servizi, ecc.), si segnala la concom

itanza di altre iniziative coinvolgenti il 
m

ondo della scuola (in particolare i P.O
.N

., prom
ossi con fondi europei), e 

soprattutto l’inadeguata pubblicizzazione/prom
ozione dell’iniziativa da parte 

dell’U
SR

.
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Scelte didattiche

Q
uelle indicate dai docum

enti nazionali, con alcune specificità locali:
A

 N
apoli si è costruito partendo da una preesistente ben collaudata collaborazione 
tra esperti in didattica della m

atem
atica e della fisica.

Q
ueste due m

aterie sono state privilegiate nell’offerta didattica, costituendo un 
nucleo di aggregazione iniziale, anche in vista di una possibile estensione ad 
altre m

aterie.
Sono stati previsti corsi di approfondim

enti di contenuti, con m
arcate caratteristiche 

di interdisciplinarità.
Si è dato am

pio spazio alle attività laboratoriali, distinguendo fra:
laboratori didattici, finalizzati all’acquisizione di com

petenze sperim
entali e in 

particolare della capacità di m
odellizzare fenom

eni scientifici anche con l’uso di 
tecnologie inform

atiche;
e quelli che abbiam

o denom
inato laboratori di progettazione e gestione didattica, 

per analizzare e condividere situazioni reali di insegnam
ento, proposte di 

sperim
entazioni, m

odelli di apprendim
ento e insegnam

ento, al fine di progettare 
interventi e percorsi didattici.
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L
’offerta didattica: quadro sinottico

T
ipi di attività

C
F

U
O

re 
didattica

O
re 

studio

1
A

pprofondim
enti disciplinari

20
160

340

2
L

aboratori di E
sperim

enti D
idattici

12
144

156

3
L

aboratori di P
rogettazione e G

estione 
D

idattica
10

120
130

4
Stages

10
250

5
E

laborato finale
8

200

T
O

TA
L

E
 O

R
E

 D
ID

A
T

T
IC

A
 E

 O
R

E
 ST

U
D

IO
424

1076

T
O

TA
L

E
 C

R
E

D
IT

I E
 O

R
E

 C
O

M
P

L
E

SSIV
E

60
1500
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L
’offerta didattica: i corsi

A
pprofondim

enti 
disciplinari

C
F

U
D

O
C

E
N

T
E

P
E

R
IO

D
O

I num
eri e il m

ondo fisico 
4

D
onatella Iannece 

e R
oberto T

ortora
F

ebbraio - M
arzo 

2008

L
e geom

etrie, le trasform
azioni 

geom
etriche e il m

ondo fisico
4

E
m

ilio B
alzano

O
ttobre - 

N
ovem

bre 2007

I sistem
i viventi 

4
F

legra B
entivegna

F
ebbraio 2008

C
oncetti unificanti nello sviluppo 

delle discipline scientifiche
4

P
aolo G

uidoni
D

icem
bre 2007 - 

G
ennaio 2008

L
a Terra e l’U

niverso
4

C
iro M

inichini
M

arzo - A
prile 

2008
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L
’offerta didattica: i laboratori

L
aboratori di E

sperim
enti 

D
idattici

C
F

U
D

O
C

E
N

T
E

P
E

R
IO

D
O

L
aboratorio di biologia di base

2
L

aura C
asalino

M
arzo - A

prile 
2008

L
aboratorio di chim

ica di base
2

L
orenzo D

e N
apoli

N
ovem

bre 2007 - 
G

ennaio 2008

L
aboratorio di fisica di base

3
E

m
ilio B

alzano, 
D

om
enica D

e V
izia 

e M
auro Serpico

A
prile - M

aggio 
2008

L
aboratorio su Terra e U

niverso
2

C
iro M

inichini
M

aggio - G
iugno 

2008

L
aboratorio di m

atem
atica

3
R

oberto T
ortora

Settem
bre - 

O
ttobre 2008
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L
’offerta didattica: i laboratori

L
aboratori di P

rogettazione 
e G

estione D
idattica

C
F

U
D

O
C

E
N

T
E

P
E

R
IO

D
O

L
aboratorio su costruzione di 

m
odelli con l’uso di trasduttori on-

line e sim
ulazioni

3
E

m
ilio B

alzano, 
D

om
enica D

e V
izia 

e M
auro Serpico

G
iugno - L

uglio 
2008

L
aboratorio su proposte 

internazionali sui curricoli di 
scienze e di m

atem
atica

2
G

iuseppe 
G

am
bardella

Settem
bre 2008

C
ondivisione di esperienze e 

progettazione di percorsi didattici
2

O
lga M

autone
O

ttobre - 
N

ovem
bre 2008

L
aboratorio sui processi di 

apprendim
ento/ insegnam

ento in 
m

atem
atica e scienze

3
D

onatella Iannece
O

ttobre - 
N

ovem
bre 2007
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L
’offerta didattica: stages

U
n elevato num

ero di ore dedicate a stages è previsto nel 
regolam

ento dei m
aster dell’U

niversità Federico II di N
apoli.

N
el nostro caso l’im

pegno previsto è stato tradotto nella richiesta 
di partecipazione dei corsisti ad attività di vario tipo svolte 
presso:


Istituzioni scientifiche cittadine: C

ittà della Scienza, 
Stazione zoologica, L

aboratori del C
N

R
;


l’U

niversità, in relazione ad iniziative di gruppi di 
ricerca didattica (di m

atem
atica e fisica); 


scuole, in occasione di attività di sperim

entazione e 
aggiornam

ento.
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Il corpo docente

B
uona parte degli insegnam

enti sono stati affidati a personale universitario, che non ha 
percepito com

pensi. 
Per alcune m

aterie si è fatto ricorso a persone non appartenenti all’università m
a note 

per il loro coinvolgim
ento nelle attività di diffusione della cultura scientifica:

F
L

E
G

R
A

 B
E

N
T

IV
E

G
N

A
, D

irettrice della Stazione Z
oologica A

nton D
ohrn 

di N
apoli e R

esponsabile dei C
entri di cura e riabilitazione tartarughe 

m
arine;

L
A

U
R

A
 C

A
SA

L
IN

O
, R

icercatrice del C
.N

.R
.di N

apoli;

H
anno collaborato inoltre: 

G
IU

SE
P

P
E

 G
A

M
B

A
R

D
E

L
L

A
, Professore in pensione dell’U

niversità di G
enova;

O
L

G
A

 M
A

U
T

O
N

E
, insegnante di scuola prim

aria, esperta di attività di ricerca;
e i dottori di ricerca in fisica: M

A
R

IA
 D

O
M

E
N

IC
A

 D
E

 V
IZ

IA
, C

IR
O

 M
IN

IC
H

IN
I, 

M
A

U
R

O
 SE

R
P

IC
O

. 
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I due corsi “esterni” di area biologica.
1.

Sistem
i viventi, svolto presso l’A

cquario di N
apoli e presso la 

struttura ad esso collegata, nota com
e “O

spedale delle tartarughe”. 
L’O

spedale delle tartarughe è un centro pubblico di ricerca, il più 
grande del M

editerraneo, che ha tra le sue finalità la riabilitazione 
delle tartarughe m

arine, che arrivano ferite, m
alnutrite e bisognose di 

cure e vengono recuperate, in alcuni casi per aiutare la sopravvivenza 
di specie protette. 

2.
B

iologia di base, svolto presso il C
.N

.R
. di N

apoli. 
E

ntram
be le strutture ospitanti rappresentano anche attive sedi di 

divulgazione e inform
azione scientifica sulla biologia, con iniziative 

per tutti i cicli scolastici, dalla scuola dell’infanzia all’università. 
In entram

bi i casi, i corsisti sono entrati in contatto diretto con laboratori 
di ricerca e osservato sedi, strum

enti e m
odalità di lavoro di settori di 

ricerca avanzati e di interesse per la società. 
Q

ueste attività hanno riscosso un alto indice di gradim
ento.
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I corsi “interni” di m
atem

atica e fisica sono stati caratterizzati 
da un forte intreccio interdisciplinare, in sintonia con 
ricerche che da anni vengono condotte presso l’università 
di N

apoli. Tale “interferenza” è evidenziata anche dai nom
i 

dei corsi:


 I num
eri e il m

ondo fisico


Le geom
etrie, le trasform

azioni geom
etriche e il m

ondo 
fisico

N
el corso C

oncetti unificanti nello sviluppo delle discipline 
scientifiche, si è cercato poi di puntare l’accento su aspetti 
del m

etodo scientifico com
uni alle varie branche della 

scienza.



Convegno conclusivo M
aster         

M
ilano, 9-10 novem

bre 2009
15

L
e tesi di diplom

a

L
a stesura della Tesi di D

iplom
a è stata considerata, 

in accordo con le indicazioni nazionali, uno degli 
elem

enti qualificanti del lavoro dei corsisti. 

A
d essi non è stato richiesto un lavoro di ricerca, m

a 
un elaborato a carattere sperim

entale, contenente 
un’analisi approfondita e argom

entata di una 
esperienza didattica, dalla progettazione m

otivata 
alla sua realizzazione e ai suoi esiti.
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Pertanto ad ogni corsista è stato chiesto di organizzare e strutturare la 
propria tesi, sotto la guida di un relatore, scelto fra i docenti del m

aster, 
affrontando i seguenti punti:
1.

Inquadram
ento teorico dell’argom

ento
2.

M
otivazione della scelta fatta

3.
Presentazione della sperim

entazione progettata e realizzata nella 
classe

4.
A

nalisi del contesto-classe
5.

A
nalisi della m

etodologia utilizzata
6.

A
nalisi critica dei dati eventualm

ente em
ersi nell’attività in classe

7.
V

alutazione/autovalutazione:


 del proprio lavoro 


 delle com
petenze acquisite


 della propria crescita personale
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I vari elaborati sono stati poi sottoposti al giudizio di un controrelatore, un 
docente universitario di N

apoli.

L
e C

om
m

issioni, com
poste, secondo la norm

ativa dell’U
niversità 

Federico II, da 11 m
em

bri, incluso un m
em

bro designato dalla 
D

irezione Scolastica, hanno deciso di assegnare a ciascun candidato un 
punteggio com

preso tra 0 e 44 punti, da som
m

are alla valutazione di 
base di 66 punti, in relazione ai seguenti aspetti:


L
a carriera pregressa del candidato (da 0 a 8 punti);


L’attività progettata e realizzata in classe (da 0 a 12 punti);


L

a sua descrizione nell’elaborato della tesi (da 0 a 12 punti);


L
a valutazione del controrelatore (da 0 a 6 punti);


L

a presentazione e la discussione della tesi (da 0 a 6 punti).

Per la lode com
e al solito si è richiesta l’unanim

ità.
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Si sono tenute due sedute di discussione delle tesi, 
una prim

a in data 07/05/2009, con due candidate, 
ed una seconda in data 18/06/2009, con cinque 
candidate.

R
isultati: 

due tesi sono state giudicate pienam
ente m

eritevoli 
con punteggio di 110/110 e lode, 

quattro hanno ricevuto un buon giudizio, 
una è stata valutata insoddisfacente.
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L
e sette tesi di diplom

a (quattro di M
atem

atica, due 
di B

iologia, una di C
him

ica)

1.
F. B

arbato - U
n’esperienza di problem

 solving nella scuola prim
aria 

2.
A

.M
. M

arfella - Problem
 solving: un’esperienza di sperim

entazione nella 
scuola prim

aria 
3.

A
. M

asi - U
n percorso didattico sperim

entale sul piano cartesiano
1.

C
. Punzo - A

vvio al pensiero algebrico 

1.
V

. C
ianciulli - Il viaggio delle m

olecole: elaborazione e sperim
entazione di 

un progetto didattico
2.

D
.A

. D
e L

uca - Progetto didattico “G
eni in laboratorio”: conoscere la 

cellula e il D
N

A

1.
C

. Santosuosso - Pensiam
o e pesiam

o gli atom
i: percorso didattico per la 

scuola prim
aria.
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Q
ualche riflessione conclusiva…

Si volevano nelle attività didattiche contenuti 
riguardanti ciascuno di questi aspetti:


approfondim

enti disciplinari, 


buone pratiche didattiche, 


riflessioni sull’attività di insegnam
ento.

Q
uesta integrazione non è risultata tuttavia uniform

e 
fra le varie m

aterie, né il tentativo di estendere ad 
altre m

aterie l’interdisciplinarità già presente tra 
m

atem
atica e fisica si può ritenere riuscita.
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A
nche circa le m

odalità di conduzione didattica, nei casi 
m

igliori si è riusciti a rendere i corsisti protagonisti attivi 
delle attività proposte, a favorire i loro interventi nelle 
attività di laboratorio, a indurli ad esprim

ere e condividere 
le loro scelte e a riflettere nell’interazione tra pari sulla 
propria pratica didattica.

In tali casi è stata sperim
entata una costruzione sociale 

condivisa delle conoscenze (m
odello socio-costruttivo), 

fino a condurre i corsisti ad una “rivisitazione” del ruolo 
che essi ricoprono in quanto insegnanti attraverso una 
rilettura critica del proprio m

odo di insegnare.
M

a anche questa im
postazione non è risultata uniform

e tra le 
varie m

aterie.
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D
alla lettura dei questionari proposti ai corsisti em

ergono vari 
aspetti sia di soddisfazione da parte loro, sia di riflessione: 
in particolare la consapevolezza che adottare strategie 
efficaci di insegnam

ento non significa soltanto 
sperim

entare nuove tecniche didattiche, quanto piuttosto 
m

ettere in discussione, ogni giorno, la propria 
professionalità allo scopo di m

igliorarla e renderla sem
pre 

più adeguata al com
pito del docente.

E
m

ergono peraltro anche le difficoltà che i corsisti hanno 
dovuto affrontare e superare per conciliare il loro 
quotidiano lavoro di insegnanti con i gravosi im

pegni ad 
essi richiesti nell’am

bito di questo corso di studi.
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P
ro …

.

T
ra gli elem

enti positivi dell’esperienza, oltre a quelli segnalati dai 
corsisti nelle interviste, che indicano soprattutto per loro il 
raggiungim

ento di livelli più alti di conoscenza e consapevolezza 
professionale, si segnalano:


l’esperienza di interazione tra diversi livelli scolari;


le relazioni con alcune corsiste che tendono a proseguire oltre 
l’esperienza del m

aster e a diventare stabili e rendono possibili 
nuove e più avanzate iniziative


a livello di ricerca: inserim
ento in attività di ricerca del nostro 

gruppo,


a livello di form
azione: coinvolgim

ento in iniziative com
e 

laboratori per il corso di laurea in Scienze della Form
azione 

Prim
aria, o corsi P.O

.N
.
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…
. e contro

Scarsi o inesistenti rapporti con l’Istituzione scolastica

Scarsa integrazione tra m
aterie diverse, salvo quelle già 

esistenti (per noi tra m
atem

atica e fisica).

D
iversa (talora sensibilm

ente) preparazione iniziale dei 
corsisti, non sottoposti a selezione in ingresso.

R
isorse lim

itate, per l’esiguo num
ero di corsisti: docenti 

inquadrati non retribuiti, iniziative di produzione di 
m

ateriali non avviate.

Scarsa integrazione tra le varie sedi.
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In conclusione

L’im
pegno profuso a vari livelli appare nel com

plesso 
sproporzionato rispetto ai risultati, in particolare se si tiene 
conto dell’unicità dell’esperienza. U

na sua prosecuzione in 
form

e m
agari m

odificate potrebbe però giovarsi dell’esperienza 
effettuata in questa occasione.

D
ifficilissim

o appare un effettivo recupero di conoscenze 
disciplinari non acquisite negli anni scolastici, pur in presenza di 
un carico didattico oneroso.

N
el com

plesso appare eccessivo il carico didattico, se rapportato 
agli im

pegni della vita lavorativa dei corsisti e se non si propone 
com

e obiettivo il recupero di conoscenze disciplinari non 
possedute, m

a piuttosto è centrato sulla m
etodologia di 

insegnam
ento e sulla m

etacognizione.


